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GLI OMICIDI IN LIGURIA Lunedì 20 aprile 1998l’Unità5
È caccia all’uomo: Napolitano manda la Squadra anti-mostro. Si segue anche la pista di un giustiziere infettato dall’Aids

Il serial killer sfida gli inquirenti
Stessa mano per 8 delitti, avrebbe ucciso anche i due metronotte di Novi Ligure che lo sorpresero con un viado
Dopo il delitto non è sceso subito dall’Intercity e ha lasciato la borsa della vittima sul sedile del capotreno

GENOVA. Oraècacciaalserialkiller,
senza esitazione, senza dubbio.
L’ottavadonnauccisahacancellato
ogni altra ipotesi: quello di Maria
Angelo Rubino, la trentaduenne as-
sassinata nella toilette del diretto
Genova-Ventimigliaèundelittofo-
tocopia.Lastessamanochehaucci-
so l’infermiera milanese Elisabetta
Zoppetti, sull’Intercity La Spezia-
Venezia, ladomenicadiPasqua.Ele
analogie classiche degli altri omici-
di - la pistola calibro 38, un’arma a
tamburo che trattiene i bossoli, un
colpo solo alla nuca, i proiettili sca-
miciati che si sbriciolano, il luogo
isolato, l’inginocchiamento della
vittima, l’assenza di violenza ses-
suale - sono amplificati dal deside-
rio di sfidadell’assassinochehadal-
la sua un’arma davvero incredibile,
lapossibilitàdicolpireovunque.

Ma che tipo di killer sarebbe? Un
esaltato, uno squilibrato, un nuovo
Ludwig, un uomo che vuole vendi-
carsidelledonneperchéhacontrat-
to l’Aids? Quest’ultima ipotesi ha
fatto passi avanti: il pm di Savona
Greco sta indagando anche su alcu-
ne persone colpite in Liguria da Hiv
negli ultimi mesi. La decisione ha
suscitato le proteste delle associa-
zioni che tutelano i malati. Sono
molte le persone che, secondo la
legge, hanno scelto il test anonimo
rubricaticonlasigla«IgnumeroX».
Per la polizia, però, il giustiziere sa-
rebbeunmalatonoto,unochedeve

morire e che vuole trascinare nel
buioaltrepersone.

Maria Angela Rubinoerasalitaal-
la stazione di Albenga dove era an-
data a dare l’ultimo saluto a un pa-
rente scomparso. Era una giovane
irreprensibile che faceva la baby sit-
ter oltreconfine.È stata uccisanella
toilette del secondo vagone di pri-
ma classe. La porta era chiusa all’in-
terno. Per aprirla l’assassino ha usa-
to un «passe-partout», quindi ha
sparato un colpo dall’alto in basso
uccidendola. La ragazza è stata tro-
vata con i pantaloni abbassati, ma
su di lei non è stata usata violenza.
Anche in questo caso il folle omici-
da ha attutito il colpo di pistola con
degliindumenti.

In poche ore il quadro di riferi-
mento era chiaro e all’alba il corpo
di Maria Angela è stato rimosso dal-
la toilette. Erano presenti il padre
Alessandro, colto da malore, e i due
fratelli. «È la fotocopia di quella po-
veretta trovata aVerona» sostiene il
questore di Imperia Nicola Cavalie-
re. I riscontri tra i due delitti sono
troppi. E le analogie con l’uccisione
delleprostituteeancheconildupli-
cedelittodeiduemetronotteaNovi
Ligure sono inquietanti. Nonacaso
il sostituto procuratore di Sanremo
Giovanni Maddaleni ha conferito
l’incarico di medico legale anche al
perito di Verona che si è occupato
della Zoppetti. Rispetto al copione
dell’Intercity, il killer avrebbe cam-

biato una mossa facendo ritrovare
laborsettadellapoveraMariaAnge-
la.All’arrivodeltrenogliaddettialle
pulizie hanno controllato tutti gli
scompartimenti senza notarealcun
oggetto.

Qualche minuto dopo, però, un
ferroviere che stava scendendo dal-
la carrozza ha scoperto che su uno
deisediliriservatialcapotrenoc’era
laborsettascura.Loscompartimen-
to del personale viaggiante si trova-

va sul primo vagone del convoglio,
quello vicino al luogo del delitto.
Ciò induceapensarechepossaesse-
re stata prelevata alla vittima dal-
l’assassino il quale l’avrebbe abban-
donata al momento di scendere
proprio alla stazione di Ventimi-
glia.

A scoprire il cadavere sono stati
duepulitori,CarmeloMatronidi45
anni e Antonello Nicodemi di 33
anni. «Erano circa le 22,40 - hanno

raccontato - quando ci trovavamo
nelpenultimovagoneeci siamoac-
corti che l’ingresso del bagno era
chiuso dall’interno. Abbiamo aper-
to la porta trovandoci il cadavere di
fronte».

Un primo vertice si è già tenuto a
Sanremo presenti il giudice Madda-
leni, il questore Cavaliere e il diri-
gentedellaSquadraantimostrodel-
la polizia Ruggeri Perugini, già fun-
zionariodicollegamentoconl’Fbie
protagonista dell’inchiesta sui de-
litti di Firenze. Gli investigatori
stannocercandoancheaMontecar-
lo.

Oltreallascientificalericerchesa-
ranno effettuatedalla Squadraanti-
mostrochericostruiràalcomputeri
delitti. Per ora il ministro dell’Inter-
no Giorgio Napolitano non ha an-
cora deciso se inviare in Liguria la
Squadraantimostro.«Nonhopreso
alcunadecisione,-haspiegatoilmi-
nistro, a margine di un incontro
con i sindaci della Vallesina tenuto
a Jesi, - comunque sono decisioni
che spettano innanzitutto al dipar-
timento della pubblica sicurezza».
Poi in serata è arrivata una confer-
ma: gli uomini di Ruggero Perugini
sonogiàallavoro.

Oggi, intanto, alla Questura di
Genova ci sarà un vertice tra i diri-
genti delle questure di Genova, Mi-
lano,Verona.

Marco Ferrari

20INT02AF04
2.0
13.0

20INT02AF01
0.96
8.50

I RITRATTI

Troppo
belle
per vivere?
MariaAngela Rubino, l’ultima
vittima; Elisabetta Zoppetti, uc-
cisa a Pasqua. Duebelle ragazze,
capelli castanoscuro, portati
lunghi; visi dai lineamenti decisi,
interessanti; entrambe avevano
appenapassato la trentina, en-
trambeavevano trascorso, fino
alla fine terribile e improvvisa,
una vita tranquilla. Donne vivaci
e irreprensibili, si dice di loro.
Maria Angela Rubino abitavaa
Ventimiglia, insieme aigenitori,
Benedetto,di 63anni, e Rosa, 68
anni, titolaridi una ditta diauto-
demolizioni, le sorelleCristinae
Donatella di 29 e33 anni ed i fra-
telli Sandroe Salvatore di38 e 40
anni. Nellacittà di confine era
piuttosto conosciuta: alla fine de-
gli anni ottanta aveva infatti la-
voratoa lungo come addetta alle
pulizie perconto di una impresa
di Camporosso, prestando servi-
zio anche alla scuola allievidi po-
lizia cheera attiva a Ventimiglia
fino a tre anni fa. «Una bella ra-
gazza, all’apparenza tranquilla»
la ricordanoalcuni conoscenti.
In passato aveva cambiato parec-
chi lavori: ultimamente svolgeva
lemansionidi colf per unafami-
glia francese in Costa Azzurra. Le
sue passioni erano lo sport e il fit-
ness; appena poteva andava a fa-
re footing sulla passeggiata a ma-
re oppure in palestra. «Teneva
molto alla sua presenza - ricorda
unamico - amava vestirsi e truc-
carsi in maniera seducente, ma
era una ragazza seria, difficile da
conquistare». Recentemente si
era fidanzata con un poliziotto
che la notte dell’omicidio si tro-
vavaa Napoli in vacanzae cheè
rientrato in Liguria nel primo po-
meriggio. Unadelle sorelleha ri-
velato ai poliziotti che la giovane
aveva subito unaaggressione in
passato, ma daiprimi accerta-
menti svolti dagli inquirenti l’e-
pisodio risulterebbecircoscritto.
Elisabetta Zoppetti avevaanche
lei trentadue anni: la sua morte,
era stata causatada uncolpo spa-
ratole sopra l’orecchio sinistro
conun revolver didi grossocali-
bro; la donna era stata ritrovataa
suavolta, il 12 aprile, nella toilet-
te del treno che stava viaggiando
da la Speziaa Milano.Di profes-
sione infermiera, conuna figlia
di quattro anni, viene definita da
chi la haconosciuta con l’agget-
tivo «irreprensibile»; della sua in-
dubbiabellezza, le fotografie for-
se nonrendono nemmeno una
sufficiente testimonianza.

Elisabetta Zoppetti
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I pm di Genova e Savona dopo la riunione in procura Zennaro/Ansa

Maria Angela Rubino

Gli investigatori di Imperia temono un ennesimo gesto criminale dell’assassino

«Ucciderà ancora...»
Appello del questore Cavaliere: «Chi ha sospetti, ci telefoni»
Primo: cercare indizi. Questo è

l’appello del questore di Imperia
NicolaCavaliere:«Mirivolgoatut-
ti i passeggeri che, sabato sera, era-
no a bordo del treno “diretto” Ge-
nova-Ventimiglia: se hanno nota-
to qualcosa, anche qualcosa di ap-
parentemente insignificante, pos-
sono chiamarci al numero telefo-
nico0184/6891...».

Secondo: avvertire le donne che
solitamente viaggiano di sera,
pendolari, donne che restano su
carrozze deserte, che scendono al-
l’ultima stazione. «Non isolatevi,
state in gruppo». Gli investigatori
sono sicuri: «L’assassino ucciderà
ancora».

Lo sanno perché questo è un se-
rial-killer.Almeno,loèsicuramen-
te questo che ha ucciso Elisabetta
Zoppettisull’«Intercity»LaSpezia-
VeneziaeMariaAngelaRubinosa-
bato sera a Ventimiglia. «È una
questione di metodo. Gli ultimi
duesonoeffettivamenteduedelit-
ti in fotocopia. Gli altri sei omicidi
di cui si parla presentano alcune

analogie, è vero, ma possono sem-
pre rientrare in guerre tra bande
criminali, roba di prostitute, sgarri
all’interno di medesime organiz-
zazioni...Lacertezza
di dover catturare, e
al più presto, un se-
rial-killer, ce la im-
pongono invece
queste ultime due
esecuzioni. Pratica-
menteidentiche».

Cominciamo dal-
le vittime. «Ha scel-
to due donne di bel-
l’aspettomanonap-
pariscenti. Donne
normali, dalla vita
ineccepibile.Una, la
Zoppetti, era infer-
miera... l’altra, laRu-
bino, faceva le puli-
zie inunanostracaserma... Sceglie
a caso...». Ma nella stessa regione.
«Gli piace uccidere in Liguria, è
evidente».Eprediligeitreni.«Ilba-
gno del treno.Bagno incui lavitti-
masichiudedentroecheilmania-

co omicida apre usando una chia-
vetta particolare... Non introvabi-
le, questo no, ma insomma biso-
gna sapere cosa chiedere, quando

sientra inunnegoziodi
ferramenta...». Il gene-
re di esecuzione. «Le ha
uccise tutte e due con
un colpo alla nuca...
Anche se forse, qui a
Ventimiglia, ha punta-
to più verso la tempia...
Comunque gli basta un
colpo soltanto. Questo
particolare dimostra
che è una persona che
sa usare la pistola... E
che, quando entra in
azione, è fredda, deter-
minata, lucida.Caratte-
ristiche tipiche del se-
rial-killer». Usa anche

sempre la stessa pistola. «Sì, ne sia-
mo ormai quasi certi. Una calibro
38...». Sempre caricata con proiet-
tili «scamiciati». «Esatto: utilizza
questo genere di proiettile, che è
molto deformabile, quando in-

contra un ostacolo...». Trovare un
assassino così è molto difficile.
«Difficilissimo... Non è per mette-
re le mani avanti, maquesta èdav-
vero una brutta inchiesta, compli-
cata...».

Perciò, a Ventimiglia, c’è anche
il capo della squadra anti-Mostro
della polizia, Ruggero Perugini. Fu
lui ad incriminare Pietro Pacciani.
Èlui,negliultimianni,adessersta-
to il poliziotto di collegamento, a
Washington, tra il ministero del-
l’Interno italiano e l’Fbi. Ècosì che
ha «studiato» i serial-killer ameri-
cani. E anche i suoi uomini: gente
esperta, che usa tecniche moder-
ne.

«Certo, se siamofortunati - spie-
gano gli investigatori di Imperia -
possono aiutarci le impronte digi-
tali che abbiamo trovato nei due
bagni...Nellascenadell’ultimode-
litto, ad esempio, siamo riusciti a
scoprire anche tracce di saliva, che
stiamo esaminando. Poi ci sono
capelli, peli, tutta roba che è finita
in laboratorio... Ma i metodi di in-

daginesuiqualipuntiamosonoal-
tri... In casi come questo, occorre
muoversi utilizzando le statisti-
che...».

La squadra anti-Mostro usa il
computer e un sistema che hanno
chiamato «Sacs». Ci infilano i dati
di ciò che è stato repertato nei so-
pralluoghi, e poi lasciano che il si-
stema«incroci» tutto, frulli,cerchi
etrovianalogieconaltri luoghi,al-
tri omicidi, dove magari si sono
mosse persone sospette. Ci sono
già alcunimodestielenchidi «sog-
getti pericolosi»: li stanno fornen-
do gli istituti psichiatrici della re-

gione.Traquesti soggetti,venesa-
rebbero anche alcuni sieropositi-
vi.

Lasensazioneèchegliinvestiga-
tori gradirebberounpo’di silenzio
sulla vicenda. «La verità è che un
serial-killer può esaltarsi davanti a
tutti questi titoli di tigì e digiorna-
li... nella sua mente, già deviata,
può purtroppo accendersi anche
l’idea di sfidarci...». Intanto s’è già
accesoilterrorenellapopolazione.
«Noi non possiamo far altro che
indagare. Rassicurare, no, non è il
momento. Anzi, è bene che tutti,
soprattutto le donne sole, stiano
con gli occhi aperti quando viag-
giano intreno.Esedevonoandare
inbagno,chesifaccianoaccompa-
gnare da una persona amica...
Chiudersi dentro, non serve. Lui
halachiavetta...».

A sera, il questore Nicola Cava-
liereapparestancomasoddisfatto.
Il suo appello ha funzionato. Tele-
fonano decine di passeggeri, ope-
rai, preti, studentesse universita-
rie, militari che l’altra notte erano
sul treno insieme a Maria Angela
Rubino e al serial-killer. «Ci rac-
contanodicomportamentistrani,
ci descrivono facce di passeggeri
sospetti... Anche se poi, general-
mente, il serial-killer è quello con
lafacciapiùnormale,dabravaper-
sona, è quello che gentilmente,
con un sorriso, s’alza per far sedere
ledonne...».

Fabrizio Roncone
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Giàdecinedi
telefonate
giunteal
numero
0183/6891della
Questura.
Controllinei
centridi igiene
mentale.

Nicola Cavaliere

Parla il viado che ha visto in faccia il serial killer e che si è miracolosamente salvato

«Così ha tentato di ammazzarmi»
Il dolore dei familiari della Zoppetti

I parenti dell’infermiera
«È un pazzo, una bestia»

Una taglia
di 20 milioni
sull’assassino

Il movimento Diritti Civili ha
reso noto di avere istituito
una taglia di 20 milioni sul
«serial killer» che in Liguria
sta uccidendo giovani
donne. «Chiunque fornirà
informazioni utili
all’individuazione e alla
cattura del responsabile
degli omicidi riceverà la
taglia di 20 milioni che, mi
auguro, il ministero
dell’Interno voglia
ulteriormente
incrementare» afferma
Franco Corbelli,
coordinatore del
movimento. La taglia, che lo
stesso Corbelli definisce
«l’iniziativa simbolica del
movimento Diritti Civili»,
vuole essere «un forte
richiamo ad un preciso
dovere civile e morale per
chiunque sia a conoscenza
di qualche notizia utile.

GENOVA. I suoi occhi hanno in-
contrato la morte, ma forse cono-
scono anche la verità su questo in-
tricatocasodelledonneucciseinLi-
guria. Julio Castro è l’unica persona
ad aver visto in faccia il serial killer.
Luiè ilviadochesiè salvatomiraco-
losamente dalla furia omicida
esplosa la sera del 24 marzo a Novi
Ligure e che è costata la vita a due
metronotte. Dimesso dall’ospedale
quattrogiornifa,iltransessualeresi-
denteaGenovaviveorasottoprote-
zionedellapolizia.Gliinquirentite-
mono che possa essere eliminato o
chepossa fuggireper sottrarsiaque-
sta sporca faccenda. Il viado si ram-
menta bene di quel tipo e lo ha de-
scritto alto circa 1,80, sui 50-55 an-
ni,brizzolato,distintoeallaguidadi
una Mercedes scura. Un personag-
gio simile era già stato segnalato sui
marciapiedi della prostituzione.
«Mihacontattatolaseradel24mar-
zo-raccontaJulio-emihaconvinto
ad andare nel parco della villa alla
Barbellotta.Unavoltadentromiso-
no accorto che aveva posteggiato

l’auto vicino ad un albero in modo
tale che la mia portiera non potesse
aprirsi e io non potessi fuggire. Poi
mihachiestounrapportooralesen-
za preservativo». Castro ha esitato
mapoihavisto il calciodellapistola
spuntare dalla giacca dell’uomo e si
è chinato.«Avevo pensato - dice - di
prenderlo per i genitali per bloccar-
lo e cercare di prendere la pistola».
Ma in quell’istante si è avvicinata
l’auto con a bordo idue metronotte

insospettiti dalla presenza della
Mercedes nel parco. L’uomo ha
freddato idue uomini,poihaspara-
to alviado. Quandoha visto che era
ancora vivo ha premuto di nuovo il
grilletto ma l’arma era scarica. «Al-
lora-narraCastro-mihacolpitocol
calcio dell’arma». Fingendosi mor-
to ha salvato la pelle. L’avvocato
Gianfranco Pagano, che difende il
sudamericano, è stato un anticipa-
toredellatesidelserialkiller:«Ilmio

assistito o sotto choc, teme per la
suavita,èconvintocheaNoviabbia
sparato la stessa persona che ha uc-
ciso le prostitute in Liguria e le don-
ne sui treni». Castro era stato scam-
biato per una prostituta dal serial
killer. Era dunque una vittima pre-
destinata.Aquelladata, il24marzo,
la pistola omicida aveva compiuto
le esecuzioni di Silvana, Donika,
StelaeLyudmyla.Cinquegiornido-
poavrebbe ucciso ancora la nigeria-
na Tessy. La lucciola frequentava
Novi e conosceva uno dei due guar-
diani. Per il duplice omicidio sono
indagatitreproprietaridiMercedes,
tutte sequestrate, ma il viado non
avrebbe riconosciuto nelle foto il
killer che ha fulminato le guardie di
Novi. Mentre Castro è costretto a
stare sotto la protezione della poli-
zia, il suo amico brasiliano di mar-
ciapiede se l’è svignata: «Quando è
venuto a trovarmi in ospedale - rac-
contaCastro-avevagiàdecisoperla
fuga.Anche luiha visto laMercedes
dell’assassino».

[M. F.]
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GENOVA. «Un pazzo, una bestia»:
con queste parole Gaudenzio Pe-
sce, suocerodiElisabettaZoppetti,
la donna trovata morta sull’Inter-
city il giorno di Pasqua, reagisce al
nuovo fatto di sangue avvenuto a
Ventimiglia.

I suoceridell’infermieramilane-
se, che risiedono a Lavagna, han-
no saputo la notizia della uccisio-
ne della trentaduenne Maria An-
gelaRubino,avvenutal’altranotte
sul treno locale Genova- Ventimi-
glia, ieri mattina, mentre stavano
ascoltandolaradio.

«Siamo frastornati - dice l’inge-
gner Gaudenzio Pesce - una perso-
na che compie gesti simili è una
belva. Speriamo che gli inquirenti
possano portare avanti positiva-
menteillorolavoro».

Elisabetta Zoppetti, infermiera,
trentadue anni, era stata ritrovata
cadavere il 12 aprile nella toilette
diunIntercitycheerapartitodaLa
Spezia, ed era diretto a Milano e a
Venezia. Anche lei era stata uccisa
con un colpo di revolver alla testa,

anche lei era stata ritrovata con il
maglione alzato sulla testa. Gli in-
vestigatori sonoalla ricercadi tutti
i riscontri possibili per collegare
l’omicidio di Ventimiglia con
quello di Verona, equindi, succes-
sivamente, verificare l’ipotesi che
esista un collegamento traquestie
gli altri delitti avvenuti a Savona,
Albenga e Genova, e a quello di
Novi Ligure, nel quale erano stati
uccisi due metronotte e ferito un
viados.

Ma naturalmente Gaudenzio
Pesce non vuole azzardare ipotesi,
non vuole fare analogie con l’as-
sassinio di sua nuora: «Posso solo
dire che sono vicino alla famiglia
della donna uccisa a Ventimiglia,
perché comprendo quello che
stanno soffrendo». I suoceri di Eli-
sabetta Zoppetti, pur nel dolore,
dimostrano disponibilità: hanno
cercato di non abbattersi, e hanno
un motivo molto forte per farlo,
perché a loro è stato affidato il dif-
ficile compito di seguire la nipoti-
naMariaJosè,di4anni.


